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 by Anouska Hempel

68 Hotel Terrestre
 by Alberto Kalach

76 Vico Morcote
 by Francesca Neri Antonello

88 La Pervinca
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testo di Francesca Tagliabue
foto di Max Zambelli

PERFETTA 
IMPERFEZIONE

IL PRIMO PROGETTO DI HOTELLERIE DI FRANCESCA NERI ANTONELLO PORTA ALL’ESTREMO 
LA SUA RICERCA DI RAFFINATA IMPERFEZIONE. PAVIMENTI ANTICHI E MURI 

CON TRACCE DI MEMORIA RICONNETTONO GLI OSPITI ALLA STORIA
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S pazi rarefatti, arredi mai affastellati, un’atmosfera inti-

ma che invita a essere indulgenti con se stessi, a sostare 

guardando il panorama che abbraccia il Relais Castello Vico 

Morcote. In una posizione unica, su un promontorio circonda-

to dal Lago di Lugano e dalle Alpi, l’hotel de charme ha il fa-

scino di una villa privata, in cui non ci si sente semplici clienti 

ma ospiti. Il merito è dell’intervento in punta di piedi operato 

da Francesca Neri Antonello - FNA Concept, che ha saputo 

ritrovare l’essenza del luogo. Racconta l’architetto: «Non ac-

cetto solo progetti di restauro, ma sono certamente più pro-

pensa a lavorare per dare nuova vita a edifici che hanno un 

passato, mi approccio al lavoro in maniera più istintiva e con 

grande tranquillità. Il Relais Castello Vico Morcote ha una sto-

ria interessantissima: costruito come convento nel XVII secolo, 
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FONDAMENTALE 
LA RISCOPERTA 
DEI DETTAGLI, TRA 
I QUALI LE ORIGINALI 
CEMENTINE POLICROME, 
ALCUNI AFFRESCHI, 
LE VOLTE E GLI 
SPLENDIDI SOFFITTI 
CASSETTONATI
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è stato convertito in abitazione patrizia e, in anni più recenti, 

è stato parte dell’Accademia di Architettura di Los Angeles e 

in seguito dell’Atelier Botta. Infine, lo hanno comprato i miei 

clienti, con l’idea di trasformarlo in una struttura ricettiva di 

alto livello, con poche camere. Un luogo di villeggiatura in cui 

è bello passare il tempo, dove i ritmi rallentano, diventando 

estremamente calmi e rilassanti. È stata una ristrutturazione 

importante perché le esigenze di un albergo sono molto di-

verse da quelle di una casa. Mi sono confrontata per la pri-
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ma volta con un progetto dedicato per l’accoglienza, è stato 

davvero stimolante». All’esterno, la facciata originale con le 

aperture regolari delle finestre e un terrazzo al piano nobile è 

stata mantenuta invariata; al volume dell’ex convento è stato 

poi aggiunto un corpo iper-contemporaneo in acciaio corten, 

dove trovano spazio due camere in più. Dentro, le diverse de-

stinazioni d’uso e la ricerca di funzionalità e uniformità degli 

ambienti avevano portato i precedenti proprietari a dipingere 

tutto di bianco e a rivestire i pavimenti antichi, rendendo l’in-

sieme quasi asettico. Neri Antonello è partita dalla riscoperta 

dei dettagli, riportando alla luce le originali cementine poli-

crome e alcuni affreschi che, assieme ai soffitti cassettonati e 

alle volte, sono ora ben valorizzati. «Ora i proprietari sono dei 

clienti-amici con cui avevo già collaborato in passato. Il nostro 

rapporto si basa su una grande fiducia, e posso orgogliosa-

mente dire che mi hanno lasciato carta bianca. Ho cercato 

di assecondare le loro passioni, su tutte quella per l’Asia, con 

un viaggio in Giappone sono andata a immergermi in quella 

"NON ACCETTO SOLO PROGETTI DI RESTAURO, 
MA SONO PIÙ PROPENSA A LAVORARE PER DARE 
NUOVA VITA A EDIFICI CHE HANNO UN PASSATO"
Francesca Neri Antonello
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cultura lontana per ispirarmi. Per il recupero delle parti d’e-

poca ho usato maestranze italiane, in grado di garantirmi un 

ottimo risultato». Gli spazi comuni, che oltre all’essenziale re-

ception comprendono un giardino segreto, due ristoranti e 

un’area conversazione, scommettono su un gioco di colori 

scuri esaltati dalla luce del sole che entra copiosa dalle aper-

ture. Inaspettatamente, le porte blu scuro e i muri verde in-

tenso donano profondità alle sale, gli arredi e le finiture sono 

stati scelti perchè potessero “invecchiare bene”, diventando 

più interessanti con il crescente utilizzo. Imbottiti rivestiti con 

fibre naturali dalla mano grezza, l’ampio uso del legno e della 

pietra sono coerenti con la ricerca di Neri Antonello per una 

“perfetta imperfezione”. Anche le camere, poco più di dieci, 

vanno nella medesima direzione. Le soluzioni semplici e mai 

ostentate, in certi casi raw, riconnettono gli ospiti con la cam-

pagna e con una dimensione di vita più semplice, ideale per 

staccare dai ritmi convulsi della quotidianità. ◆
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